
Sabato Santo 

 ORA SESTA  

V. Deus in adiutorium meum intende   

R. Domine ad adiuvandum me festina  

Gloria Patri et Filio  

et Spiritui Sancto.  

Sicut erat in princípio et nunc et semper  

et in sǽcula sæculórum. Amen. 

O Dio, vieni a salvarmi.  

Signore, vieni presto in mio aiuto. 

Gloria al Padre e al Figlio *  

e allo Spirito Santo. 

Come era nel principio e ora e sempre, *  

nei secoli dei secoli. Amen.  

 

INNO  

 

O Croce, benedizione del mondo, 

speranza e sicura redenzione, 

una volta portatrice dell’inferno 

ora illustre porta del cielo. 

 

Su di te è innalzata come vittima, 

Colui che attirò  a Sé ogni creatura, 

che il principe del mondo assale 

e niente di suo trova. 

 

Al Padre, a Te e al Paraclito 

sia uguale gloria, o Gesù, 

che concedi a noi di godere 

per sempre la vittoria della croce.  Amen. 
 

  



 

SALMODIA 

 

Ant Tu, o Dio, mi hai fatto risalire dal regno dei morti 

 

SALMO 34 Il Signore salva nella persecuzione 

Si riunirono … e tennero consiglio per arrestare con un inganno Gesù e farlo morire (Mt 26, 

3. 4) 

 

Signore, giudica chi mi accusa, * 

combatti chi mi combatte.  

Afferra i tuoi scudi * 

e sorgi in mio aiuto.  

Vibra la lancia e la scure * 

contro chi m’insegue. 

Di’ all'anima mia: * 

«Sono io la tua salvezza». 

 

Siano confusi e coperti d’ignominia * 

quelli che attentano alla mia vita; 

retrocedano e siano umiliati * 

quelli che tramano la mia sventura. 

 

Siano come pula al vento * 

e l'angelo del Signore li incalzi; 

la loro strada sia buia e scivolosa * 

quando li insegue l'angelo del Signore. 

 

Poiché senza motivo mi hanno teso una rete, * 

senza motivo mi hanno scavato una fossa. 

Li colga la bufera improvvisa, † 

li catturi la rete che hanno tesa, * 

siano travolti dalla tempesta. 

 

Io invece esulterò nel Signore * 

per la gioia della sua salvezza.  

Tutte le mie ossa dicano: «Chi è come te, Signore, † 

che liberi il debole dal più forte, * 

il misero e il povero dal predatore?».  

 

Sorgevano testimoni violenti, * 

mi interrogavano su ciò che ignoravo,  



mi rendevano male per bene: * 

una desolazione per la mia vita. 

 

Io, quand'erano malati, vestivo di sacco, † 

mi affliggevo col digiuno, * 

riecheggiava nel mio petto la mia preghiera.  

Mi angustiavo come per l'amico, per il fratello, * 

come in lutto per la madre  

mi prostravo nel dolore.  

 

Ma essi godono della mia caduta, si radunano, * 

si radunano contro di me  

per colpirmi all'improvviso.  

Mi dilaniano senza posa, † 

mi mettono alla prova, scherno su scherno, * 

contro di me digrignano i denti. 

 

Fino a quando, Signore, starai a guardare? † 

Libera la mia vita dalla loro violenza, * 

dalle zanne dei leoni l'unico mio bene.  

Ti loderò nella grande assemblea, * 

ti celebrerò in mezzo a un popolo numeroso.  

 

Non esultino su di me i nemici bugiardi, * 

non strizzi l'occhio chi mi odia senza motivo.  

Poiché essi non parlano di pace, * 

contro gli umili della terra tramano inganni. 

Spalancano contro di me la loro bocca; * 

dicono con scherno: «Abbiamo visto con i nostri occhi!». 

 

Signore, tu hai visto, non tacere; * 

Dio, da me non stare lontano.  

Destati, svegliati per il mio giudizio, * 

per la mia causa, Signore mio Dio.  

 

Giudicami secondo la tua giustizia, Signore mio Dio, * 

e di me non abbiano a gioire. 

Non pensino in cuor loro: «Siamo soddisfatti!». * 

Non dicano: «Lo abbiamo divorato». 

 

Sia confuso e svergognato † 

chi gode della mia sventura, * 

sia coperto di vergogna e d'ignominia  

chi mi insulta. 

 

Esulti e gioisca chi ama il mio diritto, † 

dica sempre: «Grande è il Signore * 



che vuole la pace del suo servo».  

 

La mia lingua celebrerà la tua giustizia, * 

canterà la tua lode per sempre. 

 

 
 

 

LETTURA BREVE         1Gv 2, 1b-2 

Abbiamo un avvocato presso il Padre: Gesù Cristo giusto. Egli è la vittima di espiazione per i 

nostri peccati; non soltanto peri i nostri, ma anche per quelli di tutto il mondo.  

V. Il Signore fa morire e fa vivere, 

R. fa scendere agli inferi e risalire. 

 

 

ORAZIONE 

O Dio eterno e onnipotente, che ci concedi di celebrare il mistero del Figlio tuo Unigenito 

disceso nelle viscere della terra, fa’ che sepolti con lui nel Battesimo, risorgiamo con lui 

nella gloria della risurrezione. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 

R. Amen. 

 

V. Benediciamo il Signore. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 


